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LA POSTA DI MAGGI
Prima della cessione a un compro oro si deve verificare la quotazione al Fixing di Londra
Più complicata da un punto di vista tecnico l’operazione di fusione di collane e catenine 

Ecco come vendere i monili di famiglia

BRUNO BENELLI

Q
uattordicesima 
2019. Con il mese di 
dicembre viene pa-
gata la somma una 

tantum ai pensionati del set-
tore privato, compresi gli au-
tonomi, del settore dello spet-
tacolo e dello sport professio-
nistico e del comparto pub-
blico, che finora non l’han-
no riscossa. E ciò è avvenu-
to  per  due  fatti:  1)  per  il  

compimento dell’età mini-
ma di 64 anni dopo il tra-
scorso mese di luglio (dopo 
giugno per i pensionati del 
pubblico impiego);  2)  per  
avere ottenuto la pensione 
per la prima volta nel corso 
del 2019. 

E con questo pagamento si 
chiude la partita 2019. Ma fi-
no a un certo punto. Restano 
in vita i controlli dell’Inps: su 
tutti i pagamenti incombe il 
rischio che il prossimo anno 
gli uffici debbano chiedere 
in restituzione la somma in 

tutto o in parte. 
Ciò succede perché l’Inps 

calcola i redditi sulla base del-
le proprie informazioni che 
risalgono al 2018. Ma la vera 
misura dei redditi 2019 sarà 
conosciuta solo nel 2020. E 
quindi solo da quel momen-
to si potrà stabilire se esiste 
davvero il diritto e in che mi-
sura (cioè in quale delle tre fa-
sce in cui si articola il paga-
mento va incasellato il pen-
sionato). Risultato? La quat-
tordicesima 2019 viene paga-
ta in via provvisoria, da con-

validare a consuntivo. 
C’è  quindi  la  possibilità  

che tra un anno gli uffici - sul-
la base dei reali redditi 2018 
e 2019 di ogni interessato – 
possa recuperare sulla pen-
sione 2020 una parte della 
somma, perché dovuta in mi-
sura inferiore, o peggio anco-
ra tutta la quattordicesima.

Tornando al pagamento di 
dicembre è opportuno chiari-
re, per evitare equivoci, che i 
nati dopo il mese di gennaio 
hanno diritto ad aumenti ri-
dotti, al pari di chi è diventa-

to titolare di  una pensione 
con decorrenza da febbraio 
2019 in poi. A costoro gli uffi-
ci pagheranno la somma in 
dodicesimi, in base ai mesi di 
riferimento, e non per l’inte-
ro anno.

Il pagamento è più o meno 
alto in relazione a due fatto-
ri: a) il numero degli anni di 
anzianità contributiva; b) la 
misura dei redditi lordi anni. 
A – Contributi. La somma è 
tripartita in relazione all’an-
zianità contributiva: 1) fino 
a 15 anni; 2) oltre 15 e fino a 

25 anni; 3) oltre 25 anni. 
Per i lavoratori autonomi 

le fasce hanno tre anni in più: 
fino a 18, fino a 28, oltre 28. 
B - Redditi. Se il reddito non 
supera  la  soglia  di  
10.003,70 euro lordi  anni  
(grosso modo 770 euro/me-
se per 13 mensilità) le som-
me  aggiuntive  –  attenzio-
ne, noi indichiamo gli im-
porti annui, ma come detto 
saranno ridotte per i motivi 
prima indicati – sono, in ba-
se alle tre fasce contributi-
ve, di 437 euro, di 546 euro 
e di 655 euro. Se invece il 
reddito è più alto ma non su-
pera il tetto di 13.338,26 eu-
ro annui (1.026 euro/mese 
per  13  mensilità),  il  paga-
mento è di 336 euro, 420 eu-
ro e 504 euro. —
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Da una eredità abbiamo in famiglia 
da tempo alcune collane d'oro che 
non usiamo e vorremmo monetizza-
re. Ho capito che ci sono due modi. 
Quello più semplice sarebbe di ven-
derle ad uno dei vari “Compro oro” 
che si rifanno a quotazioni più o me-
no ufficiali magari non affidandosi al 
primo che capita ma "girandone" al-
cuni. Le quotazioni variano giornal-
mente e i confronti vanno fatti nella 
stessa mattina. L’altra via è far fonde-
re le collane e venderle come lingot-
to ad un prezzo superiore trattando-
si di oro puro 999. La seconda opzio-
ne mi è stata recentemente suggerita 
ma non conosco i costi della fusione 
ed eventuali altre controindicazioni. 
Grazie anticipatamente per suoi gra-
diti suggerimenti. 

Ele. Su. 

La direzione amministrativa di ANTICO 
(Associazione Nazionale Tutela Il Com-
parto Oro), ci ha fornito cortesemente 
questo «chiarimento ufficiale», come è 
presentato nella risposta al quesito che 
abbiamo inoltrato al presidente Nunzio 
Ragno. «Dal punto di vista della redditi-
vità,  l’operazione  più  conveniente  è  
senz’altro la rivendita di un lingotto in 
oro puro 999 ottenuto dalla fusione de-
gli oggetti preziosi usati. Infatti, nel caso 
della cessione degli oggetti preziosi usa-
ti ad un semplice «Compro Oro», alla 
quotazione dell’oro ivi contenuto (oro 
750) viene decurtato uno spread di circa 
4/5 euro al grammo applicato dallo stes-
so commerciante. Tuttavia, la trasforma-
zione degli oggetti in «oro 750» in un lin-
gotto «oro 999» è sconsigliata dal punto 
di vista pratico-operativo per le seguenti 
controindicazioni: difficile individuazio-
ne di un operatore professionale in oro 
specializzato nella fusione (fonderia); 
difficoltà ad individuare un operatore 
professionale in oro che effettui presta-
zioni (fusione degli oggetti) direttamen-
te ad un privato cittadino; difficile indivi-
duazione di un operatore professionale 
in oro che fonda un ridotto quantitativo 
di oggetti preziosi (alcune collane); que-
sto, infatti, si potrebbe tradurre in un ec-
cessivo costo della prestazione (fusio-
ne). Dunque, alla luce di queste compli-
cazioni, nonché in qualità di alti conosci-
tori delle dinamiche operative e com-
merciali del settore aurifero, si può sug-
gerire la vendita degli oggetti, tal quali, 
ad un operatore «Compro Oro». Ad ogni 
buon conto, prima della cessione di og-
getti preziosi usati all’operatore compro 
oro, si consiglia, sia di verificare la quota-
zione ufficiale dell’oro al Fixing di Lon-

dra, visibile sul portale di BullionVault 
o altri canali ufficiali, sia di pesare i me-
desimi preziosi al fine di evitare even-
tuali  inganni  da  parte  del  «Compro  
Oro». Occorre, inoltre, tenere in consi-
derazione che la quotazione ufficiale 
dell’oro, visibile sui portali sopra indica-
ti, è riferita alla titolazione 24 kt; gli og-
getti di gioielleria (collane, bracciali, 
ecc.), infatti, recano nella maggior par-
te dei casi, oro 18 kt. Dunque, la quota-
zione degli oggetti preziosi usati coinci-
de al  75% della quotazione ufficiale 
dell’ oro puro 999». 

Come recuperare 
le minusvalenze 
Nel corso degli anni ho purtroppo ac-
cumulato minusvalenze che vorrei 
ricuperare. Pensavo di sottoscrivere 
dei fondi comuni, ma l’impiegato al-
lo sportello mi ha detto che eventua-
li utili derivanti dai fondi non posso-
no compensare le minusvalenze pre-
gresse e dovrei acquistare azioni, ob-
bligazioni o certificates: è corretto?

Leopoldo B.-Bra

E’ corretto, perché titoli e fondi sono 
due «compartimenti stagni». Per ricu-
perare le perdite,  occorre acquistare 
proprio i titoli indicati dall’impiegato. 
Fra l’altro molti certificates hanno il ca-
pitale almeno parzialmente protetto, 
quindi attenuano il rischio. Altri stacca-
no cedole molto alte anche ogni 6 mesi 
e consentono quindi di compensare le 
perdite non solo alla scadenza del certi-
ficate ma con scadenze ravvicinate.

La pensione 
nonni - nipoti
A proposito della possibilità di dare 
la pensione dei  nonni ai  nipoti  le  
chiedo: come si dimostra la convi-
venza di fatto del nipote? I nipoti de-
vono essere fiscalmente a carico? Gli 
eventuali genitori – se il ragazzo non 
è orfano - devono risultare privi di 
un minimo di entrate? Incide la pro-
prietà dell’immobile?

A. C.

E’ una materia sfuggente: la Consulta è 
stata molto generica e l’Inps si è mante-
nuto a sua volta sulle generali. La convi-
venza e il mantenimento continuativo 
del minore possono essere autocertifi-
cati dai nonni. Entrambi i genitori devo-
no essere, cito l’Inps, nella «impossibili-
tà di provvedere al mantenimento del 
figlio in quanto non svolgono alcun ti-
po di attività lavorativa e non beneficia-

no di altra fonte di reddit». Credo perciò 
che la casa non incida. Per quanto riguar-
da il carico fiscale io personalmente così 
argomento: se i genitori devono essere 
poveri in canna il minore è a carico dei 
nonni anche in senso fiscale. 

Due figli e contributi 
figurativi
Ho 51 anni e due figli, ora di 26 e 19 an-
ni. Alla nascita del secondo figlio ho la-
sciato il lavoro per assistere la fami-
glia. Con il primo ho ricevuto l’inden-
nità di maternità dall’Inps e anche i 
contributi per la pensione. Ne ho dirit-
to anche per il secondo. Se sì, a chi de-
vo chiederlo?

F. S. 

Lei non ha ovviamente diritto al conge-
do e alla relativa indennità, ma lo ha per 
il riconoscimento dei contributi figurati-
vi. Se presenta la domanda all’Inps con 
allegata l’autocertificazione della mater-
nità e il codice fiscale del ragazzo, gli uffi-
ci provvederanno a inserire nel suo con-
to contributivo 22 settimane di anziani-
tà. Tutto ciò a condizione che lei abbia al-
meno cinque anni di contributi con lavo-
ro subordinato, anche se fosse domesti-
co e agricolo.

L’assicurazione
per l’amministratore
Durante la prossima assemblea con-
dominiale,  sarà  nominato il  nuovo 
amministratore.  Alcuni  condòmini  
vogliono come requisito essenziale la 
sottoscrizione da parte del professio-
nista di una polizza per la responsabi-
lità civile. È obbligatorio?

D.M.

L’assicurazione  per  l’amministratore  
non è obbligatoria, ma l’assembla, come 
disposto dall’articolo 1129 del Codice ci-
vile, può subordinare la nomina alla pre-
sentazione ai condomini di una polizza 
individuale di responsabilità civile per 
gli atti compiuti nell'esercizio del man-
dato. La stessa norma precisa che «l’am-
ministratore è  tenuto ad adeguare i  
massimali della polizza se nel periodo 
del suo incarico l'assemblea deliberi la-
vori straordinari. L’adeguamento non 
deve  essere  inferiore  all'importo  di  
spesa deliberato e deve essere effettua-
to contestualmente all'inizio dei lavo-
ri». Infine, nel caso in cui l'amministra-
tore sia coperto da una polizza di re-
sponsabilità civile professionale gene-
rale per l'intera attività da lui svolta 
«tale polizza deve essere integrata con 
una dichiarazione dell'impresa di assicu-
razione che garantisca le condizioni pre-
viste dal periodo precedente per lo speci-
fico condominio».
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I
l condominio, in per-
sona  dell’ammini-
stratore è obbligato 
ad adottare tutte le 

misure affinché le cose e 
le parti comuni non arre-
chino pregiudizio ad al-
cuno ed alle unità immo-
biliari di proprietà priva-
ta  ubicate  nell’edificio.  
Risponde dei danni ca-
gionati dalle parti comu-
ni alla porzione di pro-
prietà  esclusiva  di  uno  
dei condòmini,  ai  sensi 
dell’art.  2051  del  cod.  
civ., secondo cui ciascu-
no  è  responsabile  del  
danno  cagionato  dalle  
cose che ha in custodia, 
salvo provi il caso fortui-
to. E ciò anche se i danni 
siano imputabili  (o an-
che imputabili) a vizi edi-
ficatori dello stabile, vizi 
casomai comportanti  la 
concorrente responsabi-
lità anche del costrutto-
re-venditore,  ai  sensi  
dell’art. 1669 cod. civ. 

Infatti, se nel corso di 
dieci anni dal compimen-
to, l'opera, per vizio del 
suolo o per difetto della 
costruzione,  rovina  in  
tutto o in parte, o presen-
ta evidente pericolo di ro-
vina o gravi difetti (come 
infiltrazioni  dal  tetto  o  
terrazzo), l'appaltatore è 
responsabile nei confron-
ti del committente e dei 
suoi  aventi  causa,  pur-
ché sia fatta la denunzia 
entro un anno dalla sco-
perta. Il diritto del com-
mittente si  prescrive in  
un anno dalla denunzia. 

Non si possono infatti 

equiparare i difetti origi-
nari  di  costruzione  
dell'immobile al caso for-
tuito, che esonera il cu-
stode da responsabilità. 

Se pericolo e danni per-
mangono il condominio 
è obbligato a rimuovere 
le cause del danno stes-
so.  Per  il  risarcimento  
dei danni subiti dal singo-
lo proprietario di un ap-
partamento  per  effetto  
delle  infiltrazioni  d'ac-
qua provenienti dal ter-
razzo,  le  Sezioni  Unite  
della  Cassazione  (sent.  
n. 9449 del 2016) hanno 
affermato il principio se-
condo cui ne rispondono 
sia il proprietario (o uti-
lizzatore esclusivo del la-
strico solare o della ter-
razza a livello), in veste 
di custode del bene, sia il 
condominio, in quanto il 
lastrico/terrazzo ha fun-
zione di copertura dell'in-
tero edificio, o di parte di 
esso. Ciò impone all'am-
ministratore di adottare 
tutti i controlli necessari 
per conservare le parti co-
muni. Il concorso di que-
ste responsabilità porta 
a che le spese di ripara-
zione o di ricostruzione 
siano per un terzo a cari-
co  del  proprietario  o  
dell'utilizzatore  esclusi-
vo del lastrico e per i re-
stanti due terzi a carico 
del condominio (Cass. n. 
3239 del 2017); e così an-
che per i danni. Ovvia-
mente, salvo che vi sia la 
rigorosa prova della rife-
ribilità esclusiva di causa 
e responsabilità del dan-
no all'uno o all'altro. —
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CONDOMINIO 

ECCO CHI PAGA 
PER I DANNI 

DA FILTRAZIONI

La somma una tantum a chi non ha compiuto i 64 anni entro il mese di luglio

Quattordicesime 2019, a dicembre l’ultima rata

Le lettere vanno spedite alla redazione
di TuttoSoldi in via Lugaro, 15 - 10126 Torino
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